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CLASS ACTION 

 

       Contenuti Salvo proroga dell’ultima ora, da più parti preannunciata ma su cui non c’è alcuna certezza, lunedì 30 
giugno 2008 potranno partire le prime azioni collettive. In attesa di sapere se il Governo raccoglierà le 
istanze di rinvio che giungono ormai da più parti (ieri si è aggiunto l’Organismo Unitario 
dell’Avvocatura Italiana) e in vista della - allo stato – possibile e prossima prima applicazione della 
legge, sembra utile un aggiornamento sul tema, per vedere cosa ci si può aspettare. 

 
•  Le associazioni dei 

consumatori si preparano 
pagina 1 

  
 • Gli sviluppi in sede 
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Le associazioni dei consumatori si preparano  
 
 Sul fronte delle azioni in preparazione, le associazioni dei consumatori affilano le armi, annunciando sui loro 

siti l’imminente utilizzo della nuova azione collettiva in svariati settori.  
 
 Nel settore delle telecomunicazioni sono annunciate azioni: 
 

 • volte a recuperare le spese di spedizione delle bollette telefoniche; 
• fondate sulla pubblicità ingannevole di servizi telefonici;  
• originanti da pratiche illecite legate a servizi a pagamento, quali l’invio di sms che invitano a chiamare i 

numeri a pagamento. 
 
 
 Nel settore bancario, nonostante i dubbi tuttora presenti sulla portata dell’applicabilità dell’azione collettiva, 

sono annunciate azioni finalizzate al recupero:  
 

• degli interessi anatocistici;   
• delle somme derivanti dall’applicazione di tassi bancari asimmetrici;   
• di oneri imputati in costanza di atti di surrogazione di mutui fondiari;  

 • delle perdite subite dai sottoscrittori di prodotti derivati. 
 Nel settore dei servizi al pubblico:  
 • c’è chi sta preparando azioni per danni derivanti da interruzione nell’erogazione di servizi pubblici 

appaltati a società private;  
 • chi sta studiando azioni connesse ai rincari delle utenze erogate da società di diritto privato; 
 • chi sta preparando azioni per inefficienze connesse al servizio di trasporto ferroviario (ritardi, riduzione 

dei treni, condizioni di viaggio inaccettabili ecc).  
 Nel settore dell’energia e dei carburanti:  
 • c’è chi prepara un’azione collettiva a tutela dei consumatori di diesel a causa dei rincari che hanno 

portato il gasolio ad un prezzo talvolta superiore a quello della benzina;  
 • c’è ancora chi prepara azioni di restituzione per somme in esubero pagate a causa del difettoso 

funzionamento di contatori del gas.  
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Infine, nel settore dell’editoria: 

• a seguito dell’istruttoria avviata dall’Autorità Garante nel settembre dello scorso anno nei confronti di 
diverse case editrici, c’è chi sta preparando un’azione collettiva per il rincaro dei libri scolastici. 

 

Gli sviluppi in sede Comunitaria 
Anche a livello comunitario, le prospettive dell’introduzione di un’azione collettiva, sia pure settoriale, si fanno 
sempre più concrete. 

Infatti la Direzione Generale Concorrenza della Commissione ha pubblicato il – e chiesto osservazioni sul – 
Libro Bianco in materia di azioni di risarcimento del danno per violazione delle norme antitrust comunitarie, 
nel quale espressamente si suggerisce di combinare due meccanismi complementari di azione collettiva: (i) 
le azioni rappresentative, intentate da soggetti qualificati; (ii) le azioni collettive con modalità opt-in  per il 
risarcimento dei danni da violazioni di regole anti-trust. 

Nel frattempo la Direzione Generale Tutela dei Consumatori della Commissione, sulla base di uno studio 
preliminare dell’Università di Lovanio, ha promosso due studi specifici sulle azioni collettive, che dovrebbero 
essere pubblicati nell’autunno di quest’anno, uno ricognitivo sull’effettività ed efficienza dei meccanismi di 
azione collettiva già esistenti nei paesi Europei, finalizzato ad approfondire i problemi che i consumatori 
incontrano nell’ottenere risarcimenti in azioni di massa. Il passo successivo sarà la redazione, da parte della 
Commissione, di una Comunicazione sull’azione collettiva, che potrebbe raccomandare l’introduzione 
dell’azione collettiva nei Paesi Membri, prevista entro dicembre. 

 

Comprendere la norma. La dottrina scatenata. 
Un testo di legge così innovativo e con tante incertezze ha catalizzato l’attenzione della dottrina, 
freneticamente attiva. Sul fronte dei numerosi contributi dottrinari usciti in meno di sei mesi segnaliamo: 

• ALPA GUIDO, Class Action: note sull’art. 140 bis, c.1 del Codice del Consumo, in www.Altalex.com, 13 
marzo 2008. 

• AMADEI DAVIDE, L’azione di classe italiana per la tutela dei diritti individuali omogenei, in 
www.Judicium.it, 11 marzo 2008. 

• AROSSA FABRIZIO, Nella messa a punto delle norme il legislatore sceglie il modello europeo, in Resp. e 
Risarcimento, 2008 n. 1, p. 24ss. 

• BORTOLUZZI CHIARA, Così il sistema americano offre più garanzie agli utenti, in Resp. e Risarcimento, 
2008 n. 1, pp. 31ss. 

• BOVE MAURO, Azione collettiva: una soluzione all’italiana lontana dalle esperienze straniere più mature, 
in Guida al diritto, 2008 n. 4, p. 11ss. 

• BOVE MAURO, L’oggetto del processo collettivo dall’azione inibitoria all’azione risarcitoria (art. 140 e 
140bis del Codice del consumo), in www.Judicium.it, 18 aprile 2008 

• BRIGUGLIO ANTONIO, Venti domande e venti risposte sulla nuova azione collettiva risarcitoria, in 
www.Judicium.it, 05 marzo 2008; 

• BRIGUGLIO ANTONIO, L’azione collettiva risarcitoria (art. 140bis Codice del Consumo) in ventuno 

http://www.altalex.com/
http://www.judicium.it/
http://www.judicium.it/
http://www.judicium.it/
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domande e ventuno risposte, Giappichelli, 2008. 
• CAPONI REMO, Litisconsorzio “aggregato” L’azione risarcitoria in forma collettiva dei consumatori, in 

www.Judicium.it, 17 marzo 2008. 
• CAPPIELLO MAURO, Una svolta per le cause risarcitorie ma occorrono ancora aggiustamenti, in Resp. e 

Risarcimento, 2008 n. 1, pp. 18ss. 
• CASTELLANETA MARINA, Condividere regole e valutare l’impatto: l’Europa cerca una strategia di tutela, in 

Resp. e Risarcimento, 2008 n. 1, pp. 38ss. 
• CHIARLONI SERGIO, Il nuovo articolo 140bis del Codice del Consumo: azione di classe o azione 

collettiva?, in www.Ilcaso.it , 07 giugno 2008. 
• CHINÉ G. – MICCOLIS G., Class action e tutela collettiva dei consumatori (art. 2, commi dal 445 al 449, 

legge 24 dicembre 2007, n. 244), Nel diritto, 2008. 
• COMANDÉ GIOVANNI, Un uso distorto dell’azione collettiva diventa un boomerang per il cittadino, in 

Resp. e Risarcimento, 2008 n. 2  8ss. 
• CONSOLO CLAUDIO, E’ legge una disposizione sull’azione collettiva risarcitoria: si è scelta la via svedese 

dello “opt-in” anziché quella danese dello “opt-out” e il filtro (“L’inutil precauzione”), in Corriere Giuridico, 
2008 n. 1 p. 5ss. 

• CONSOLO CLAUDIO – BONA - BUZZELLI, Obiettivo Class Action: l'azione collettiva risarcitoria. L. 24 
dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008) che introduce l'art. 140-bis codice del consumo e modifica 
l'art. 50-bis c.p.c., Ipsoa, 2008. 

• COSTANTINO GIORGIO, La tutela collettiva risarcitoria note a prima lettura dell’art. 140 bis Cod. Consumo, 
in Foro it., gennaio 2008. 

• FINOCCHIARO GIUSEPPE, Class action: una chance per i consumatori, in Guida al diritto, 2008 n. 5, p.XXI 
ss. 

• FRANCO FABIO FRANCESCO, Class action o azione collettiva risarcitoria?, in Il civilista, marzo 2008, pp. 
49 ss. 

• FRATA LAURA, Class actions e azioni collettive risarcitorie: un primo confronto, in Danno e 
Responsabilità, n. 5/2008, p. 493 ss. 

• GIORGETTI ALESSANDRO, VALLEFUOCO VALERIO, Il contenzioso di massa in Italia, in Europa e nel Mondo. 
Profili di comparazione in tema di azioni di classe ed azioni di gruppo, Giuffrè, 2008. 

• GIUGGIOLI PIER FILIPPO, L’azione collettiva risarcitoria: una prima lettura, in Corriere Giuridico, 2008 n. 3. 
• GIUSSANI ANDREA, Azioni collettive, danni punitivi e deterrenza dell’illecito, in Rivista Trimestrale di 

Diritto e Procedura Civile, marzo 2008, p. 239 ss. 
• GIUSSANI ANDREA, Azioni collettive risarcitorie nel processo civile, Il Mulino, 2008. 
• GRISAFI RAFFAELLA, La tutela risarcitoria dei consumatori: l’azione collettiva dell’art. 140 bis Cod. 

Consumo. Riflessioni sul tema, in Adiconsum News, anno XX, n. 13, 19 marzo 2008. 
• LUONGO FRANCESCO, Aspettando la Class action. Prime considerazioni e perplessità sull’azione 

collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori, in www.filodiritto.com, 10 febbraio 2008 ed in 
www.Altalex.com, 03 marzo 2008. 

• MADEI DAVIDE, L’azione di classe italiana per la tutela dei diritti individuali omogenei, in www.Judicium.it, 
11 marzo 2008. 

• MENCHINI SERGIO, La nuova azione collettiva risarcitoria e restitutoria, in www.Judicium.it  31 gennaio 
2008. 

• PAGNI ILARIA, Tutela individuale e tutela collettiva: un’indagine sul possibile raccordo tra i rimedi, in 
www.Judicium.it, 17 marzo 2008. 

• PIZZI VANNA, Class action scheda tecnica, in www.federconsumatori.it, 11 gennaio 2008. 
• RUFFINI GIUSEPPE, Legittimazione ad agire, adesione ed intervento nella nuova normativa sulle azioni 

collettive risarcitorie e restitutorie di cui all’art. 140 bis del codice del consumo, in Studi in onore di 
Carmine Punzi, Giappichelli, 2008. 

http://www.judicium.it/
http://www.ilcaso.it/
http://www.filodiritto.com/
http://www.judicium.it/
http://www.judicium.it/
http://www.judicium.it/
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Infine, la necessità di comprendere la portata della nuova legge e di prepararsi all’entrata in vigore si è 
tradotta in una considerevole serie di conferenze, convegni e tavole rotonde in tutta Italia.  

                           

Il presente documento 
viene consegnato 
esclusivamente per fini 
divulgativi. Al riguardo ci permettiamo di segnalare il convegno organizzato a Milano da Paradigma per il 25 e 26 

giugno [maggiori informazioni disponibili su www.paradigma.it/25260608a.html], al quale parteciperanno due 
professionisti del nostro studio. 

  
Esso non costituisce 
riferimento alcuno per 
contratti e/o impegni di 
qualsiasi natura. 

 

  
Per ogni ulteriore 
chiarimento o 
approfondimento Vi 
preghiamo di contattare: 

 

 
  
Daniele Vecchi 
Tel. +39 02 763741  
dvecchi@gop.it 

  
Barbara Ferraris 

 Tel. +39 06 478751 
bferraris@gop.it 
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 Bruxelles  

London INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali 

I dati personali oggetto di trattamento da parte dallo studio legale Gianni, Origoni, Grippo & Partners (lo “Studio”) sono quelli liberamente forniti nel corso di 
rapporti professionali o di incontri, eventi, workshop e simili, e vengono trattati anche per finalità informative e divulgative. La presente newsletter è inviata 

esclusivamente a soggetti che hanno manifestato il loro interesse a ricevere informazioni sulle attività dello Studio.  Se Le fosse stata inviata per errore, ovvero 
avesse mutato opinione, può opporsi all’invio di ulteriori comunicazioni inviando una e-mail all’indirizzo: relazioniesterne@gop.it. Titolare del trattamento è lo 

studio Gianni, Origoni, Grippo & Partners, con sede amministrativa in Roma, Via delle Quattro Fontane 20. 
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